
 

 

 

 

ACCOGLIENZA Capacità 

cognitive 

Integrazione   

Conoscenze e 

difficoltà 

Individuazione 

DSA-BES 

Facilitazione e 

stimolo 

dell’inserimento 

dell’alunno 

proveniente dalla 

scuola primaria 

Socializzazione 

Carattere, 

personalità e 

aspettative 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

esplicitati  

analiticamente in 

rapporto al singolo 

e/o al gruppo 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
 

Titolo dell’U.A. 

 

U. A. n. 0 

Accoglienza 

Obiettivi 
ipotizzati 

 

  

 

-Riflettere su se 

stessi, le proprie 

qualità, i propri 

gusti e interessi 

 

-Parlare del 

proprio ambiente 

familiare e della 

propria casa 

-Individuare che 

tipo di lettore si 

è 

 

-Parlare della 

scuola, dei 

sentimenti e 

delle emozioni 

collegate a 

questo passaggio 
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 Traguardi -Parlare in modo efficace (saper riferire esperienze personali, saper 

descrivere persone, luoghi, animali, saper raccontare la propria storia) 

-Scrivere di sé presentandosi a partire da un modello 

-Saper riconoscere le proprie sensazioni 

-Coltivare un clima empatico 

-Sentirsi parte del gruppo classe 

 

 

 

 

Compito unitario 

personalizzato 

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

. Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, dunque relative al 

PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi della classe debitamente individualizzati, 

come da PDP,  svolgeranno, all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio eventuale, di 

tutte le misure  dispensative e compensative necessarie. 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi:  



 

• Approccio al dialogo 

• Discussione libera e guidata  

• Lavoro di gruppo  

• Insegnamento reciproco 

Esercizi ludici e di accertamento delle conoscenze e delle abilità 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze. Nel 

dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

• Verifiche orali e grafiche 

• Prove strutturate (risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

Risorse da 
utiliz 
zare 

• Schede operative d’ingresso 

• Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi Fine settembre - inizio ottobre 

Note  

* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e POF) e degli OO. 

AA. contestualizzati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Accoglienza N. 0 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Il passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di Primo Grado implica una 

serie di cambiamenti notevoli nel rapporto tra i discenti (e, aggiungerei, i loro genitori) e 

la Scuola. La portata di tali cambiamenti è generata da cause note, su cui non mi 

soffermerò, ed è di entità tale da non dover essere sottovalutata. Se a ciò si aggiungono 

gli scompensi derivanti, sia dal punto di vista della socializzazione sia dal punto di vista 

degli apprendimenti, dalla situazione pandemica, si potrà facilmente arguire quanto sia 

delicata la questione dell’accoglienza.  

L’obiettivo, in tale contesto, è quello di mettere a proprio agio il singolo e, nel contempo, 

formare sin da subito un gruppo classe compatto e coeso, laddove il singolo abbia la 

possibilità di esprimere la propria individualità, confortato proprio dall’accoglienza nel 

gruppo e dalla sua coesione interna.  

Gli studi della Gestalt ci hanno ricordato quanto Aristotele già aveva intuito secoli fa, 

ossia che il gruppo non può essere inteso come mera somma delle parti, per cui è 

fondamentale creare sin da subito un gruppo confortevole ma non soffocante, nonché 

pronto ad affidarsi alla guida dei docenti, ma affidabile al punto da consentire ai singoli,  

ai sottoguppi che verranno formati in occasione di compiti di realtà o classi capovolte o 

all’intero gruppo classe, di sviluppare situazioni di apprendimento significative in 

autonomia. 

Durante la formazione sul metodo “Senza zaino”, le formatrici hanno parlato di “area 

potenziale di senso”, il che mi ha immediatamente suggerito dei collegamenti con la 

“zona di sviluppo prossimale” di Vygotskij e, soprattutto, con l’echiano “Spazio C”.  

Nella catena, potenzialmente infinita, di pensieri interpretanti, è fondamentale creare uno 

spazio comune di significazione, fatto di un lessico chiaro e condiviso e di concetti 

facilmente digeribili per i discenti.  

In una prima fase ho utilizzato il metodo del dialogo (apparentemente) non strutturato. Lo 

scopo è quello di portare gli alunni ad esprimere se stessi ed accogliere l’altro, tramite 

dialoghi riguardanti le proprie passioni sportive, musicali, videoludiche. Può sembrare 

banale, ma un insegnante che sa di cosa si sta parlando quando si citano Vegeta, Ezio 

Auditore, Cristiano Ronaldo e Sfera Ebbasta, guadagna notevole rispetto e, soprattutto, 

crea un clima disteso, poiché non appare un lontano alieno giunto da librolandia. 

La fase successiva è quella dei giochi strutturati, di presentazione di sé o, anche, di 

espressione ludica delle proprie abilità linguistiche (cfr. il vetusto, ma sempre utile, “I 

draghi locopei”). 

Successivamente ho stabilito un metodo chiaro e molto semplice di controllo 

dell’assolvimento dei doveri scolastici, interamente incentrato sulla parola “opportunità”. 

Infine mi sono dedicato al regolamento d’istituto e ai test d’ingresso.  

Note Prof. Gianluca Giampaolo – Classe I D Plesso Verga  

 



 

 

 


